	CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

delibera n. 84  del  27 aprile 2010


	Ufficio proponente: Direzione amministrativa

	Ordine del giorno 6

	Argomento: Commissione reclutamento e sviluppo – Deliberazione del Senato Accademico del 23 aprile 2010

	Oggetto: Commissione reclutamento e sviluppo – Deliberazione del Senato Accademico del 23 aprile 2010;

	Allegati: 


	
	F
	C
	Ast.
	Ass.
	
	F
	C
	Ast.
	Ass.

	PASQUALI Marco
	X
	
	
	
	TOGNETTI Rosalba
	
	
	
	X

	BARSOTTI Roberto
	X
	
	
	
	ORLANDI Giovanni
	
	
	X
	

	GRASSO Riccardo
	X
	
	
	
	MASSANTINI Federico
	
	
	
	X

	PETRALIA  Giuseppe
	X
	
	
	
	VIVALDI Rolando
	
	
	
	X

	PAPARELLI Antonio
	X
	
	
	
	FORTEZZA Michele
	X
	
	
	

	GIGLIOLI Romano
	X
	
	
	
	TAFFETANI David
	X
	
	
	

	RASPOLLI GALLETTI Anna Maria                   
	X
	
	
	
	ZAPPACOSTA Flavio
	X
	
	
	

	MARCHI Santino
	X
	
	
	
	
	
	
	
	


(Legenda: F = Favorevole; C = Contrario; Ast. = Astenuto; Ass. = Assente)
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	Segreteria Rettore e pro rettori

Area Finanza e fiscale


	Pro rettore di riferimento: 

Prof. R. Barsotti

Prof. A.Lucacchini

Prof. R. Lorenzi


Il Consiglio di Amministrazione

· vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare l’art. 6 “Autonomia dell’Università” comma 1;

· visto lo Statuto dell’Università di Pisa emanato con D.R. 30 settembre1994, n. 1196, ed in particolare l’articolo 15, comma 1;

· vista la propria deliberazione n. 26 del 15 dicembre 2009 con cui è stato approvato il Bilancio di previsione di Ateneo per l’esercizio finanziario 2010, ed in particolare le previsioni di spesa con riferimento all’assunzione a tempo indeterminato nel corso del 2010 del personale tecnico amministrativo stabilizzando (91 unità di cui 2 già assunte) e del personale tecnico amministrativo dirigenziale (4 unità);

· richiamata la precedente propria delibera n. 67 del 23 marzo 2010;

· visto l’art. 72 comma 11 della legge 133/2008 inerente “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, come da ultimo modificato dall’art. 17, comma 35-novies, della legge 102/2009 che, pertanto, così recita: “Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono, a decorrere dal compimento dell'anzianità massima contributiva di quaranta anni del personale dipendente, nell'esercizio dei poteri di cui all'articolo 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratto individuale, anche del personale dirigenziale, con un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenza dei trattamenti pensionistici. …. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano ai magistrati, ai professori universitari e ai dirigenti medici responsabili di struttura complessa”; 

· vista la delibera del Senato Accademico del 23 aprile 2010 che, nel prendere atto della favorevole conclusione della fase di incentivazione al prepensionamento volontario, ha espresso parere favorevole a ché si proceda al pensionamento d’ufficio, ai sensi dell’art. 72, comma 11, della citata legge 133/2008, dei ricercatori universitari e degli assistenti del ruolo ad esaurimento che abbiano maturato 40 anni di contribuzione ai fini pensionistici;
· atteso che il Senato Accademico con la medesima deliberazione ha, altresì, proposto che i risparmi di spesa effettivamente ottenuti con il prepensionamento volontario di professori ordinari e associati e dei ricercatori, nonché con il pensionamento d’ufficio dei ricercatori universitari e degli assistenti r.e., di cui all’art. 72 della legge 133/2008 sopracitata, siano interamente utilizzati per la messa a concorso del numero di posti di ricercatore indispensabile per legge al fine di poter procedere all’assunzione delle 89 unità di personale tecnico-amministrativo in attesa di stabilizzazione e personale tecnico amministrativo dirigente di cui ai concorsi banditi per assunzioni a tempo indeterminato (n. 4 unità) e possibilmente per il reclutamento di personale docente risultato idoneo in valutazioni comparative;

· ricordata la necessità, per gli organi e gli uffici competenti, di provvedere alla verifica della rilevanza, essenzialmente sotto il profilo didattico, del servizio richiesto a ciascun ricercatore o assistente del ruolo ad esaurimento, facendo riferimento – a tal fine – al dettagliato documento di pre-programmazione per l’anno accademico 2010/2011 richiesto alle (e inviato dalle) singole facoltà;

· dato atto che l’attestazione di tale verifica dovrà essere espressa, per ogni unità di personale in questione, nel provvedimento individuale di preavviso e conseguente pensionamento, che sarà inviato;

· tenuto conto delle condizioni generali delle finanze dell’Università di Pisa e considerando di irrinunciabile interesse la realizzazione di un assetto organizzativo dell’Ateneo rinnovato sotto il profilo del ricambio generazionale del personale docente, soprattutto attraverso il reclutamento dei ricercatori precari, e l’integrazione delle risorse collaborative del personale tecnico-amministrativo mediante l’assunzione degli stabilizzandi entro il termine del 31 dicembre 2010 indicato dalla legge;

· ritenuto che, dall’esame dei documenti contabili predisposti all’uopo, le disponibilità al pre-pensionamento volontario appaiono insufficienti alla realizzazione dell’obiettivo generale divisato per l’organizzazione;

· ritenuto che l’interesse all’attuazione di tale nuovo assetto organizzativo risulta prevalente sull’interesse dei ricercatori, con anzianità contributiva ultraquarantennale, a completare il servizio fino al limite massimo di età;

delibera

1. di prendere atto con favore della conclusione della fase di incentivazione al pre-pensionamento volontario condotta ai sensi delle deliberazioni citate in premessa, autorizzando l’adozione dei conseguenti atti amministrativi;

2. il pensionamento d’ufficio di tutti i ricercatori universitari e gli assistenti del ruolo ad esaurimento che abbiano maturato 40 anni di contribuzione ai fini pensionistici, con specifico giudizio contenuto nel provvedimento di preavviso e conseguente pensionamento, per ciascuna unità di personale, anche con riferimento all’indispensabilità rispetto alle esigenze della didattica e della ricerca;

3. di utilizzare tutti i risparmi di spesa effettivamente ottenuti con le operazioni di cui ai punti 1 e 2 per la messa a concorso di posti di ricercatore universitario a tempo indeterminato nel numero più adeguato possibile per soddisfare l’esigenza di accelerare il ricambio generazionale del personale docente e, conseguentemente, per realizzare, secondo le proporzioni di legge, le assunzioni del personale tecnico-amministrativo stabilizzando e dirigenziale di cui alle premesse e, ove possibile, il reclutamento di personale docente risultato idoneo in valutazioni comparative.

Resta inteso che l’eventuale esercizio di ricorsi giurisdizionali, da parte del personale di cui al punto 2., comporterà la diminuzione delle risorse economiche computabili per la realizzazione del fine di cui al punto 3.

Il presente atto è dichiarato immediatamente esecutivo.
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